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Premessa e sintesi

È un mercato che vale l’1,36% del Prodotto interno lordo 2005 quello

dei servizi di ingegneria relativi al settore delle costruzioni, con i liberi

professionisti che giocano, ancora, un ruolo da protagonisti anche se de-

vono guardarsi dall’avanzare, sempre più deciso, delle società di inge-

gneria. È questo, in sintesi il quadro che emerge dalla rilevazione sul

mercato dei servizi di ingegneria relativo agli anni 2004 e 2005.

Si tratta di un mercato che, nel 2005, ha mosso un volume d’affari di

19.296 milioni di euro su un Pil che vale 1.417.241 milioni.

È sempre il gruppo dei liberi professionisti, composto da ingegneri,

architetti, geometri e periti industriali, a guidare il mercato con una quota

pari al 44,7% del totale, per un valore di 8,6 miliardi di euro (0,56% del Pil).

Sono gli ingegneri la figura leader di questo comparto con circa 3,2

miliardi di euro di fatturato (0,23% del Pil e 16,7% del totale del mercato).

Seguono gli architetti con il 14,3% e 2,7 miliardi; i geometri con 2,2 e l’11,5%

del totale e, infine, i periti industriali con il 2,2% e 433 milioni di euro (427

milioni di euro per il 2005).

A svolgere l’attività libero professionale nel 2005 erano circa 75.000

mila ingegneri, oltre il 25% dei quali occupati anche in attività dipendente,

prevalentemente di insegnamento; una porzione significativa ma

minoritaria se si rapporta al numero degli ingegneri iscritti all’Ordine (cir-
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ca 190.000) e a quello degli ingegneri in attività lavorativa nel nostro paese

(340.000, a cui devono aggiungersene 17.000 in cerca di occupazione).

Se si assommano gli altri professionisti del settore delle costruzioni

(architetti, geometri e periti industriali) si desume che in tale comparto

opera un numero molto elevato di professionisti autonomi (circa 225 mila),

che registrano redditi professionali “medi” piuttosto bassi. In realtà sulla

base delle risultanze di una precedente indagine svolta dal Centro studi

sulla base dei dati elaborati dall’Agenzia delle Entrate relativamente al-

l’anno 2002, si può stimare che a confronto di una massa così elevata di

professionisti autonomi, esista in Italia un numero assai inferiore di studi

professionali organizzati (circa 40-45mila) che svolgono attività di archi-

tettura, ingegneria e ingegneria integrata. Tali studi professionali orga-

nizzati coprono una fetta di circa il 70% del mercato riservato alle profes-

sioni autonome nel settore delle costruzioni, con un incasso annuo medio

pari, ad oggi, a circa 100-120.000 euro.

Tallonano, molto da vicino, i liberi professionisti le società di inge-

gneria che, in fortissima crescita rispetto allo scorso anno, assorbono il

44,2% della domanda di servizi di ingegneria relativi al settore delle co-

struzioni per un valore complessivo di 8,5 miliardi di euro (0,60% del

prodotto interno lordo). È un comparto che si può dividere in 2 macro-

gruppi: da un lato, le imprese iscritte all’Oice con circa 2,6 miliardi di

euro di fatturato ed il 13,7% del totale del mercato e, dall’altro, quelle non

iscritte (circa 5,9 miliardi di fatturato e il 30,5% dell’intero mercato).

Sono, invece, 471 le organizzazioni di ingegneria (in prevalente for-

ma societaria e di medie dimensioni) iscritte all’Oice nel 2005, con 22.411

dipendenti e 8,6 miliardi di euro di fatturato complessivo (generato in

buona parte all’estero e al di fuori del mercato delle costruzioni).

Molto più consistente, invece, come si è visto, la fetta di mercato del-

le società di ingegneria non iscritte all’Oice. Si tratta di 4.500 imprese che,
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a differenza delle associate Oice, sono, tuttavia, per lo più piccole e medie

realtà produttive dalle capacità produttive piuttosto limitate.

Notevolmente distanziati, dopo i liberi professionisti e le società di in-

gegneria, detengono una quota dell’11,7% (0,13% del Pil) del totale del mer-

cato, con 1,8 miliardi di euro, gli uffici interni alla committenza pubblica.

Infine, con valori economici piuttosto modesti, prendono parte al

mercato dei servizi di ingegneria relativi al settore delle costruzioni, an-

che altri operatori. Sono circa 90 società cooperative che operano nel mer-

cato della progettazione con un fatturato, nel 2005, vicino a 80 milioni di

euro (0,5% del totale) e con circa 800 dipendenti. Ancora più piccola la

fetta che spetta agli operatori esteri con 54 milioni di euro, pari allo 0,3%

del totale del mercato.

Giovanni Angotti
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1. Le linee di sviluppo
del settore delle costruzioni

1.1 La congiuntura economica internazionale

È un economia mondiale che corre quella che esce dalla fotografia

scattata dall’Ocse nel suo ultimo report. Il Pil mondiale mostra, infatti, un

progresso del 5,3% nel 2004 e del 4,9% nel 2005 (tab.1). Gli Stati Uniti

mettono a segno un +4,2% nel 2004 e un +3,2% nel 2005. Mentre la, sem-

pre meno sorprendente, Cina registra la solita crescita record con un +10,1%

Tab. 1 - La crescita del Pil nel mondo. Anni 2004-2006 (var. %)

2004 2005 2006 (*)

Ue(25) 2,5 1,8 3,3
Stati Uniti 4,2 3,2 3,4
Giappone 2,3 2,7 2,8
Regno Unito 3,1 1,8 2,5
Canada 2,9 2,9 3,1
Area euro 2,1 1,3 2,4
Europa centrale e dell’Est 6,5 5,3 5,3
C.S.I. 8,4 6,5 6,8
Russia 7,2 6,4 6,5
Africa 5,5 5,2 5,4
Asia 8,8 8,6 8,7
Medio Oriente 5,4 5,9 5,8
Cina 10,1 10,2 10,0
Mondo 5,3 4,9 5,1

(*) Stime
Fonte: elaborazione Centro studi CNI su dati Oecd, Fmi
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(2004) ed un +10,2% (2005). Anche l’Europa centrale e dell’Est godono di

ottima salute, con un +6,5% nel 2004 e un + 5,3% nel 2005. Non è da meno

l’area mediorientale con valori vicini al 6%.

A leggere questi numeri l’economia mondiale sembra assorbire bene

i numerosi fattori di instabilità (aumento del prezzo dell’energia, perdu-

rare della guerra nell’area mediorientale, la mai sopita minaccia terrori-

stica) che la caratterizzano ormai da tempo.

1.2 L’andamento del settore delle costruzioni in Europa
e in Italia

1.2.1 Il mercato europeo

Vale 1.188 miliardi di euro il mercato delle costruzioni nei paesi Eu-

roconstruct1 nel 2004 (tab. 2). Un mercato in forte crescita (13,1%) rispetto

ai 1.050 miliardi di euro del 2003 che si divide tra il nuovo (656 milioni) e

la manutenzione straordinaria (532 milioni) ossia il recupero e la manu-

tenzione degli immobili esistenti. Il comparto residenziale assorbe il 47%

del totale del mercato, rimanendo sostanzialmente stabile rispetto ai va-

lori osservati nel 2003 (fig. 1). Seguono l’edilizia non residenziale (32%) e

le opere pubbliche (21%) in discesa rispetto al 22% osservato nel 2003.

È un mercato quello europeo che sta, dunque, ricalcando il momen-

to di ripresa che caratterizza l’economia del vecchio continente. È cre-

sciuto, infatti, del 2,1% nel 2004, del 2,2% nel 2005 e si stima crescerà

1. I paesi Euroconstruct sono Austria, Belgio, Finlandia, Francia, Germa-
nia, Irlanda, Italia, Paesi Bassi, Portogallo, Spagna, Danimarca, Norvegia, Sve-
zia, Svizzera, Regno Unito, Repubblica Ceca, Ungheria, Polonia, Repubblica
Slovacca.



17

dell’1,5% nel 2006 e dell’1,7% nel 2007 (tab. 3). A tirare nel 2004 è soprat-

tutto il mercato del nuovo residenziale che mostra un segno più vicino al

5,5%. Valori più contenuti, invece, per il nuovo non residenziale (1,2%),

per il rinnovo edilizio (1,1%) e, per le opere pubbliche (1,1%).

Aumenti meno polarizzati caratterizzano, invece, il 2005. Il nuovo

residenziale e quello non residenziale presentano, infatti, aumenti rispet-

tivamente del 2,4% e del 2,7%, mentre il rinnovo edilizio si colloca all’1,4%.

Infine, mette a segno un +2,8% il genio civile (fig. 1).

Tab. 2 - Il valore della produzione del settore costruzioni nei paesi Euroconstruct.
Anno 2004 (v.a. in miliardi di euro e, val. %)

Valore della produzione 1.188 (100%)

Nuovo 656 (55%) Manutenzione straordinaria 532 (45%)

Edilizia residenziale 273 (23%) Edilizia residenziale 284 (24%)

Edilizia non residenziale privata 213 (18%) Edilizia non residenziale privata 160 (14%)

Opere del genio civile 170 (14%) Opere del genio civile 88 (7%)

Fonte: elaborazione Centro studi CNI su dati Cresme

Fig. 1 - Ripartizione del mercato delle costruzioni nei paesi Euroconstruct. Anno
2004

Fonte: elaborazione Centro studi CNI su dati Cresme

Edilizia residenziale
 47%

Genio Civile
21%

Edilizia non  residenziale
32%
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Qualche novità, invece, viene dalle previsioni che riguardano il 2006

ed il 2007. Secondo le ultime stime, infatti, si dovrebbe assistere ad un

rallentamento del comparto del nuovo residenziale (-1% nel 2006 e –0,4%

nel 2007) che dovrebbe portare a rallentare la crescita complessiva (+1,5%

nel 2006 e +1,7% nel 2007).

Appare ora utile capire come si è distribuito nel 2004 il mercato delle

costruzioni tra i diversi paesi europei. Sono quelli dell’area euro2 ad as-

sorbire la quota più grande del mercato con 870 miliardi di euro su un

totale di 1.188 (tab. 4). Sono numeri molto consistenti che descrivono un

mercato in salute e che vale, ormai, il 12,2% del Pil dell’area rispetto

all’11,2% dell’anno precedente. A notevole distanza seguono i paesi del-

l’area occidentale non euro3 che muovono una cifra di 275 miliardi di

euro (10,4% del Pil). Infine, chiudono quelli dell’Europa Centrale e del-

l’Est4 con 42,1 miliardi di euro (10,6% del Pil).

Tab. 3 - Stime sull’andamento del settore delle costruzioni nei paesi Euroconstruct.
Anni 2002-2006 (var.%)

2003 2004 2005 2006 2007

Nuovo residenziale 2,3 5,3 2,4 -1,0 -0,4

Nuovo non residenziale -3,9 1,2 2,7 2,5 2,8
Nuovo genio civile 2,0 1,2 3,3 3,6 3,3

Rinnovo edilizio 0,7 1,1 1,4 1,7 1,8

Rinnovo genio civile 2,8 1,0 1,7 1,6 1,5
Totale settore costruzioni 0,5 2,1 2,2 1,5 1,7

Fonte: elaborazione Centro studi CNI su dati Cresme

2. I paesi dell’area euro considerati nel presente rapporto sono Austria, Bel-
gio, Finlandia, Francia, Germania, Irlanda, Italia, Paesi Bassi, Portogallo, Spagna.

3. I paesi dell’Europa occidentale non euro sono Danimarca, Norvegia, Sviz-
zera, Regno Unito.

4. I paesi dell’Europa Centrale e dell’Est sono Repubblica Ceca, Ungheria,
Polonia, Repubblica Slovacca.
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5. I paesi dell’Europa Occidentale sono Austria, Belgio, Finlandia, Francia,
Germania, Irlanda, Italia, Paesi Bassi, Portogallo, Spagna (area euro) più Dani-
marca, Norvegia, Svezia, Svizzera, Regno Unito (Europa occidentale non euro).

Risulta, inoltre, importante analizzare la ripartizione del mercato al-

l’interno delle diverse macroaree europee. È un mercato, quello dei paesi

Euroconstruct dove il nuovo vale il 55% del totale (era il 57% lo scorso

anno) e le nuove costruzioni residenziali assorbono il 23% (fig. 3). Molto

simile lo scenario che caratterizza i paesi dell’area euro dove si può nota-

re una leggera prevalenza per le opere pubbliche e le costruzioni residen-

ziali (fig. 4).

Abbastanza diverso, invece è il profilo per quanto riguarda i paesi

dell’area occidentale non euro, che ci restituisce la fotografia di un area

dove la domanda di fabbricati destinati ad attività economiche (25%) su-

pera, di gran lunga, quella indirizzata alla componente residenziale (17%).

Su una diversa lunghezza d’onda si collocano i paesi dell’Europa

Centrale e dell’Est che vivono una fase particolarmente espansiva per il

mercato delle costruzioni. In quest’area risulta sopra la media Eurocon-

struct sia la domanda di opere pubbliche (16% contro il 14%) sia quella di

nuove costruzioni non residenziali (21% a fronte del 18%) (fig. 5).

Si può, inoltre, notare che nei paesi dell’Europa Occidentale5, nell’ulti-

mo triennio, differentemente da quello che si verifica nell’Europa dell’Est,

il settore delle costruzioni, ha tassi di crescita che risultano inferiori a quelli

Tab. 4 - Ripartizione del mercato delle costruzioni in Europa. Anno 2004 (v.a. in
miliardi di euro correnti)

Europa area euro 870,0

Europa Occidentale non euro 275,6

Europa Centrale e dell’Est 42,1

Fonte: elaborazione Centro studi CNI su dati Cresme
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Fig. 2 - Ripartizione del mercato delle costruzioni in Europa. Anno 2004 (val. %)

Fig. 3 - Ripartizione del mercato delle costruzioni all’interno dei Paesi Eurocon-
struct. Anno 2004

Fig. 4 - Ripartizione del mercato delle costruzioni all’interno dei paesi dell’area
euro. Anno 2004

Fonte: elaborazione Centro studi CNI su dati Cresme

Fonte: elaborazione Centro studi CNI su dati Cresme

Fonte: elaborazione Centro studi CNI su dati Cresme

Europa Centrale e dell'Est
3%

Europa Occidentale
non euro

21%
Europa area euro

76%

Nuove costruzioni residenziali
23%

Nuovo opere pubbliche
14%

Manutenzione
residenziale e

non residenziale
38%

Manutenzione genio civile
7%

Nuove costruzioni
non residenziali

18%

Nuove costruzioni residenziali
25%

Nuovo opere pubbliche
15%

Manutenzione
residenziale e

non residenziale
38%

Manutenzione genio civile
7%

Nuove costruzioni
non residenziali

15%



21

dell’economia nel suo complesso. È stato così nel 2004, 2005 e lo sarà, molto

probabilmente nel 2006 (con l’economia che presenta tassi di crescita del

2,5% a fronte dell’1,8% del settore delle costruzioni) (fig. 6).

Molto diverse, e non poteva essere altrimenti, le prospettive di cre-

scita all’interno delle diverse aree europee: il settore delle costruzioni è

destinato a crescere molto più nei paesi dell’Europa Orientale. A comin-

ciare dal 2004, infatti, si osservano tassi di crescita notevolmente superio-

ri a quelli delle altre aree. Ancora più marcata la differenza nel 2005 e nel

2006 (figg. 7 e 8). Questi numeri dimostrano indubbiamente la differenza

di dotazione infrastrutturale e la diversa fase di sviluppo che stanno vi-

vendo le economie considerate.

Fig. 5 - Ripartizione del mercato delle costruzioni all’interno dei paesi dell’Europa
Centrale e dell’Est. Anno 2004

Fonte: elaborazione Centro studi CNI su dati Cresme

Fig. 6 - Andamento del Pil e del settore delle costruzioni. Crescita annuale in Eu-
ropa Occidentale. Anni 2003-2006 (var.%)

Fonte: elaborazione Centro studi CNI su dati Cresme
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1.2.2 Il mercato italiano

È un mercato in buona salute quello delle costruzioni che nonostante la

fase di incertezza economica del nostro paese continua, senza tentennamen-

ti, la sua marcia in avanti. Cresce, infatti, ininterrottamente da quasi un de-

cennio. È questa, in sintesi, la fotografia del settore nel 2004 e nel 2005.

Come abbiamo detto in precedenza il quadro economico nazionale

nel 2004 e nel 2005 non si presentava particolarmente roseo (il Pil nel

2004 cresceva dell’1% e nel 2005 solamente dell’0,1%.).

Fig. 7 - Dinamica del settore delle costruzioni nei Paesi Euroconstruct, in Europa
Occidentale e in Europa Orientale. Anni 2003-2006 (var.%)

Fig. 8 - Dinamica del mercato delle costruzioni per area. Anni 2004-2006 (var.%)

Fonte: elaborazione Centro studi CNI su dati Cresme

Fonte: elaborazione Centro studi CNI su dati Cresme
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Numerosi, del resto, sono i segnali che nel corso degli ultimi 3 anni

hanno indicato la fase di stanca dell’economia italiana. Uno fra tutti, gli

investimenti fissi lordi, che tra il 2003 e il 2002, hanno registrato, in termi-

ni reali, un calo dell’1,7%, per poi salire del 2,2% tra il 2004 e 2003 e calare

nuovamente dello 0,6% tra il 2005 ed il 2004.

Nonostante ciò il settore delle costruzioni, sempre in termini reali,

mette a segno un +1,4% nel 2003, un +0,9% nel 2004 e un +0,5% nel 2005.

E si conferma uno dei pilastri dell’economia italiana.

Guardando più dettagliatamente ai dati Istat, quelli relativi ai conti

economici nazionali, si nota che nel 2005 l’ammontare di investimenti in

costruzioni è stato pari a 137.834 milioni di euro con una crescita dell’1,8%

rispetto ai valori osservati nel 2004 (131.893 milioni di euro) (tab. 5).

È interessante sottolineare, inoltre, che, in termini reali, il settore del-

le costruzioni è cresciuto dello 0,5% mentre gli investimenti fissi lordi

calavano dello 0,6%. Si può, poi, notare che è proprio dal settore delle

costruzioni che proviene il maggior contributo allo sviluppo qualitativo

degli investimenti fissi lordi. Infatti, anche nel corso del 2005, circa il 44%

degli investimenti lordi è figlio dell’”industria” delle costruzioni.

L’importanza del mercato delle costruzioni è confermata, anche, dalla

lettura di altre fonti (oltre quelle pubblicate dall’Istat): secondo il Cresme,

nel 2005, gli investimenti in costruzioni ammontano a 155,3 miliardi di

euro, in crescita del 6,5% (in valori correnti) e dello 0,5% (in termini reali)

rispetto al 2004. È un mercato secondo il centro di ricerca che rappresenta

circa il 10,5% del Pil italiano nel 2005 e il 53% degli investimenti fissi lordi

(tab. 6).

Nel 2005 secondo l’Ance, che presenta una stima della ripartizione

settoriale del mercato italiano delle costruzioni, è il comparto dell’edili-

zia residenziale quello che mostra la maggiore vivacità rispetto alle dina-

miche osservate l’anno precedente, mettendo a segno un +6,3% rispetto
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Tab. 5 - Conto economico delle risorse e degli impieghi. Anni 2001-2005 (v.a. in
milioni di euro in valori correnti)

2001 2002 2003 2004 2005

RISORSE

Prodotto interno lordo
ai prezzi di mercato 1.248.648 1.295.226 1.335.354 1.388.870 1.417.241

Importazioni di beni

e servizi 321.125 320.776 320.512 342.256 373.743
Totale 1.569.773 1.616.002 1.655.866 1.731.126 1.790.984

IMPIEGHI

Consumi nazionali 974.537 1.009.106 1.051.968 1.089.855 1.121.633

Investimenti fissi lordi 253.778 270.889 271.776 286.477 291.762
Settore delle costruzioni 109.729 119.361 125.017 131.893 137.834

Variazione delle scorte

e oggetti di valore 3.195 2.788 4.209 2.914 4.562
Esportazioni di beni

e servizi 338.264 333.219 327.913 351.880 373.027

Totale 1.569.773 1.616.002 1.655.866 1.731.126 1.790.984

Fonte: elaborazione Centro studi CNI su dati Istat, Ance

Tab. 6 - Il valore della produzione del settore delle costruzioni in Italia. Anni 2005
(v.a in miliardi di euro correnti e, val. %)

Valore della produzione 186,2 (100%)

Investimenti 155,3 (83,4%) Nuovo 82,2 (44,2%)

Manutenzione straordinaria 73,1 (39,2%) Edilizia residenziale 36,9 (19,8%)
Edilizia residenziale 36,9 (19,8%) Edilizia non residenziale privata 20,5

(11,0%)

Edilizia non residenziale privata 17,3 (9,3%) Edilizia non residenziale pubblica 5,9
(3,2%)

Edilizia non residenziale pubblica 6,0 (6,0%) Opere del genio civile 18,9 (10,2%)

Opere del genio civile 12,9 (6,9%)

Fonte: elaborazione Centro studi CNI su dati Cresme
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al 2004 (tab. 7). Più contenute le performance realizzate dal comparto del-

l’edilizia non residenziale (+2,8%). Su valori leggermente più bassi, ri-

spetto a questi ultimi, (+2,3%), si collocano le opere pubbliche.

In generale, comunque, rispetto ai numeri del 2004 si possono scor-

gere alcuni segnali di appesantimento e rallentamento del mercato. Il pri-

mo proviene proprio dal comparto delle opere pubbliche che, a seguito

dei sempre più stringenti vincoli di bilancio, cresce rispetto al 2004 di un

modesto 2,3% a fronte di un 8,5% registrato l’anno precedente.

Il comparto dell’edilizia residenziale mostra ancora segnali di cre-

scita anche se a tassi leggermente più contenuti rispetto agli anni scorsi.

Secondo le rilevazioni dell’Ance, infatti, gli investimenti in abitazioni (che

comprendono sia le nuove costruzioni sia gli interventi di manutenzione

straordinaria) ammontano nel 2005 a 72.112 milioni di euro con una cre-

scita del 6,3% in valori correnti e del 2,2% in termini reali rispetto al 2004.

Nonostante qualche piccolo aggiustamento non muta, però, il “peso”

dei diversi comparti sull’intero settore. Guardando, infatti, la loro dina-

Tab. 7 - Investimenti nel settore delle costruzioni in Italia. Anni 2000-2006 (v.a. in
milioni di euro, var.% sull’anno precedente)

Edilizia Edilizia non Opere Totale Var.%
residenziale* residenziale privata* pubbliche* v.a.  (valore)

v.a % v.a % v.a %

2000 51.965 - 27.809 - 22.952 - 102.726 -

2001 53.928 3,8 31.593 13,6 24.208 5,5 109.729 6,8

2002 58.594 8,7 35.485 12,3 25.282 4,4 119.361 8,8
2003 62.009 5,8 36.135 1,8 26.873 6,3 125.017 4,7

2004 67.817 9,4 34.926 -3,3 29.150 8,5 131.893 5,5

2005 72.112 6,3 35.888 2,8 29.834 2,3 137.834 4,5
2006 75.353 4,5 37.196 3,6 30.787 3,2 143.336 4,0

* Stime Ance su Conti Economici Nazionali

Fonte: elaborazione Centro studi CNI su dati Ance
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mica nel corso del tempo si può notare come mantengano le stesse posi-

zioni evidenziate nel precedente rapporto.

È sempre l’edilizia residenziale a costituire il “nocciolo duro” del

mercato, anche se lascia sul terreno qualche posizione. Nel corso degli

ultimi 10 anni passa infatti dal 60% del 1994 al 52,6% del 2006 (fig. 9).

Mantiene la posizione l’edilizia non residenziale, (26% nel 2005 e 26,5%

nel 2004). Discorso simile per le opere pubbliche che valgono il 21,5% del

mercato nel 2005 a fronte del 22,1% del 2004.

Il momento felice del residenziale, come si può leggere nell’osserva-

torio congiunturale dell’Ance, si declina nel 2,5% delle nuove abitazioni

e nel +2% degli interventi di riqualificazione. È nel meridione che si con-

centra la domanda di nuove abitazioni mentre rimane stabile quella pro-

veniente dal Centro e dal Nord.

Fig. 9 - Andamento del mercato delle costruzioni, per comparto. Anni 2000-2004
(val.%)

* Stime Ance su Conti Economici Nazionali

Fonte: elaborazione Centro studi CNI su dati Cresme
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Continua a dare il suo contributo significativo, anche se con qualche

cedimento, la possibilità di accedere alle agevolazioni fiscali per gli inter-

venti di riqualificazione. In tutto il 2005 vi sono state circa 342 mila do-

mande da parte dei contribuenti per accedere alle agevolazioni fiscali che

significa 11,6 operazioni di ristrutturazioni ogni 100 abitazioni occupate.

È, invece, dall’edilizia non residenziale privata che provengono i

segnali più critici per il mercato delle costruzioni. Sono, infatti, in calo

dell’1,1% (in termini reali) rispetto al 2004 gli investimenti in questo

comparto: si arriva così a stimare in circa 35 milioni di euro il valore di

tale comparto per il 2005.

A conferma di questo momento difficile, l’Ance porta l’orientamen-

to pressoché negativo delle sue associate: il calo deriva dalla congiuntura

negativa che caratterizza il Nord-Ovest ed il Nord-est solo parzialmente

alleviato dalla domanda che proviene dal centro e dal Sud.

Maggiori dubbi sull’entità della crescita provengono dal settore non

residenziale a cause delle numerose difficoltà in cui versa il settore delle

opere pubbliche. Difficoltà dovute anche al difficile momento in cui ver-

sano alcune stazioni appaltanti (Anas in primis). La crescita tra il 2006 ed

il 2005 dovrebbe essere compresa tra l’1,9% ed il 3,4% a seconda dell’enti-

tà del blocco dei cantieri Anas.

Tuttavia, rimane da sottolineare l’incremento nell’utilizzo del project

financing con la conferma di una tendenza già osservata nel corso degli

ultimi anni. Tra gennaio e dicembre 2005 sono stati pubblicati 1.699 avvi-

si di gara per un importo vicino ai 16 miliardi di euro.

Gli incrementi registrati nel corso degli ultimi anni da parte dell’indu-

stria delle costruzioni hanno avuto immediati riflessi nella composizione

del prodotto interno lordo. Nel 2004, il mercato delle costruzioni, secondo

il Cresme, ha un incidenza del 12,8% sul Pil e precede paesi, quali la Fran-

cia (10,2%), il Regno Unito (10,5%) e la Germania (9,1%) (fig.10).
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Fig. 10 - Incidenza degli investimenti in costruzioni rispetto al Pil, per alcuni paesi
europei. Anno 2004 (val.%)

Fonte: elaborazione Centro studi CNI su dati Cresme
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Guardando ora al futuro del settore si possono prevedere alcuni pic-

coli segnali di rallentamento. Secondo le ultime previsioni dell’Ance, in-

fatti, si attendono nel 2006 incrementi minori di quelli registrati nel 2005.

Nel 2006 gli investimenti in costruzioni dovrebbero arrivare a 143.336

milioni di euro. Le principali cause dell’indebolimento risiedono nella

flessione della domanda di opere pubbliche originata dalla cronica ca-

renza di finanziamenti.

Cresceranno, però, nel 2006, secondo l’associazione dei costruttori, gli

investimenti in abitazioni (+1,5% in quantità) anche se saranno più bassi di

quelli registrati nel corso degli ultimi anni. Saliranno anche gli investimen-

ti in costruzioni non residenziali private (+0,6% in termini reali).
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2.Il mercato dei servizi di
ingegneria nel settore delle
costruzioni

Giunge al suo quinto anno l’analisi del mercato dei servizi di inge-

gneria del settore delle costruzioni. Permangono ancora, purtroppo, i

problemi di incompletezza informativa che hanno caratterizzato le pre-

cedenti edizioni. E, inoltre, rispetto agli anni passati si può notare un no-

tevole incremento del valore economico degli investimenti in costruzio-

ni. L’Istat, infatti, ha radicalmente modificato nel corso del 2005 la serie

storica che descrive proprio gli investimenti in costruzioni6.

6. Per quanto riguarda gli investimenti, le principali innovazioni si concen-
trano da un lato nella stima della spesa per mezzi di trasporto, con riferimento
particolare alla spesa per aeromobili e per autovetture, dall’altro nel settore del-
le costruzioni per le quali è entrato a regime l’utilizzo del nuovo indice trimestrale
di produzione nelle costruzioni di fonte Istat. Data la particolare metodologia di
stima di questo ultimo settore, l’introduzione del nuovo indicatore viene con-
temporaneamente utilizzato anche per la stima dal lato dell’offerta. Per maggio-
ri informazioni si può fare riferimento al seguente indirizzo internet: http://
w w w . i s t a t . i t / i s t a t / e v e n t i / 2 0 0 6 / c o n t i n a z i o n a l i /
astolfi.pdf#search=%22revisione%20serie%20storica%20investimenti%20in%20costruzioni%20istat%22.
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2.1 La metodologia adottata

È proprio il volume degli investimenti in costruzioni il punto di par-

tenza della nostra analisi. È, infatti, dall’ammontare di questo valore che

deriva la domanda di servizi di ingegneria. Il dato di partenza è quello

contenuto nell’Osservatorio congiunturale sul mercato delle costruzioni e rap-

presenta il primo passo del percorso di stima.

Successivamente a partire da questo dato è necessario definire l’am-

montare dei servizi di ingegneria che deriva dal volume degli investi-

menti in costruzioni. Su questo punto esistono opinioni differenti da par-

te degli analisti. L’Ance afferma che i servizi di ingegneria valgono il 7,4%

degli investimenti complessivi in costruzioni; per l’Oice, che rappresenta

le organizzazioni italiane di ingegneria, architettura e consulenza tecni-

co-economica, invece sono pari al 10%. Si ritiene che la percentuale sia

però più alta: in media pari al 14%.

Nei servizi di ingegneria devono essere, infatti, incluse tutte le atti-

vità svolte dal professionista per la realizzazione delle costruzioni. E non

solamente quelle che è possibile definire di “ingegneria pura”.

Si tratta a seconda del tipo di costruzione da realizzare, della proget-

tazione (preliminare, definitiva ed esecutiva), della direzione dei lavori,

della redazione del piano di sicurezza, del collaudo, delle varie perizie e

stime.

Dopo aver determinato il totale della domanda di servizi di inge-

gneria (sempre relativamente al settore delle costruzioni) , si passa ad

individuare quali sono i soggetti che soddisfanno questa domanda e la

loro relativa quota. Prendono parte al mercato dei servizi di ingegneria

dal lato dell’offerta:

• i liberi professionisti (ingegneri, architetti, geometri, periti indu-

striali);
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• le società di ingegneria7 (iscritte all’Oice e non iscritte);

• gli uffici di progettazione interni alla pubblica amministrazione

(uffici interni alla committenza pubblica);

• le cooperative di progettazione;

• gli operatori esteri;

• altre figure non incluse nelle precedenti.

Si descriverà ora in sintesi, la metodologia seguita per determinare

la quota di mercato di ogni operatore.

Per quanto riguarda i liberi professionisti, sono a disposizione i dati

forniti dalle rispettive casse di previdenza. Come è noto, infatti, i profes-

sionisti sono obbligati a comunicare alla loro cassa l’ammontare del loro

reddito e del loro fatturato sui quali si calcola l’ammontare dei contributi

(previdenziali ma non solo) da versare.

Il fatturato complessivo di ingegneri e architetti è stato fornito da

Inarcassa. Quello dei periti industriali dall’Eppi (ente di previdenza dei

periti industriali e periti industriali laureati). Infine, quello dei geometri

dalla Cassa Geometri.

Dal fatturato così determinato è stato sottratto quello originato sui

mercati esteri e quello che non deriva dal mercato delle costruzioni8. Per

gli ingegneri e gli architetti ci siamo riferiti ai dati degli studi di settore9

7. Le società d’ingegneria è bene ricordare sono società di capitale cui è
consentita sia l’attività d’impresa, sia l’attività professionale.

8. La quota del fatturato estero è stata ottenuta sulla base degli ultimi dati
disponibili contenuti negli studi di settore.

9. Gli studi di settore sono quegli strumenti utilizzati dal fisco per verifica-
re la congruità del fatturato delle imprese rispetto ad alcune medie di riferimen-
to. I questionari inviati dal fisco chiedono, tra altro, alle imprese di indicare la
composizione del fatturato per aree di attività. E proprio da ciò è possibile rica-
vare le percentuali che si riferiscono al mercato delle costruzioni. La quasi tota-
lità del fatturato degli studi di architettura (95%) deriva dal mercato delle
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con l’ausilio di alcuni testimoni privilegiati. Per i periti industriali e per i

geometri le percentuali sono state stimate sulla base della consultazione

di testimoni privilegiati ed operatori del settore delle costruzioni.

Per quanto riguarda le società di ingegneria iscritte all’Oice sono stati

utilizzati i dati contenuti nel rapporto 2005 sulle Società italiane di ingegne-

ria. Rilevazione annuale sul settore, pubblicato proprio a cura dell’Oice.

Al momento della rilevazione 2005 erano 471 le società di ingegneria

iscritte all’Oice e 206 quelle coinvolte nell’indagine. In totale, le imprese

iscritte hanno fatturato nel 2004 circa 7,3 miliardi di euro e 8,6 nel 2005.

Di questi valori è stata considerata solamente la quota ottenuta in Italia

(rispettivamente 45,7% e 47,7%) pari a 3,3 e 4,1 miliardi di euro. È stata

poi, “isolata” la parte di fatturato legata al settore delle costruzioni. Ri-

cordiamo infatti che le società iscritte all’Oice operano anche in settori di

attività diversi da quello delle costruzioni, (dal meccanico al chimico,

dall’alimentare alle telecomunicazioni). Tenendo conto di ciò, sono stati

ritenuti legati al comparto delle costruzioni tutti i settori di attività delle

imprese indicati alla voce edilizia, opere infrastrutturali, trasporti e protezio-

ne ambientale e civile. Si è così giunti al valore indicato nella tabella.

Per quanto concerne le società di ingegneria non iscritte all’Oice non è

stato possibile, anche quest’anno, disporre dei dati dell’Autorità per la

Vigilanza sui lavori pubblici10.

Segue nota 9
costruzioni; un po’ più basso, ma pur sempre particolarmente rilevante è il fat-
turato derivante dal mercato delle costruzioni degli studi di ingegneria che ri-
sulta pari all’86%; 73% è, invece, la percentuale di fatturato per le imprese che
offrono servizi di ingegneria integrata; chiudono, infine, le imprese che svolgo-
no “Altre attività tecniche”, tra cui sono compresi i geometri, con il 65%.

10. Ai sensi degli articoli 53 e 54 del regolamento appalti (Dpr 554/1999), le
società di ingegneria (circa 2.700 quelle censite) devono trasmettere all’Autorità una
serie di dati societari tra cui il fatturato, che però, non è stato possibile acquisire.
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Si è, pertanto, fatto riferimento ai dati forniti dal Cerved sulle società

di capitali (che per legge devono pubblicare il proprio bilancio) della clas-

sificazione Ateco 74.20 relativa alle “Attività in materia di architettura, inge-

gneria e altre attività tecniche” escludendo quelle classificate nelle catego-

rie “Attività di aerofotogrammetria e cartografia”; “Attività di ricerca minera-

ria”; “Attività tecniche svolte da disegnatori”.

Il valore dei servizi di ingegneria svolti dagli uffici di progettazione

interni dalla pubblica amministrazione (che sono definiti uffici interni alla

committenza) deriva dai dati contenuti nella relazione annuale pubblicata

dall’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici. Nella relazione si afferma

che nel corso del 2005 la progettazione del 56,7% degli interventi è stata

svolta all’interno della stazione appaltante. Nel 38,9% dei casi l’intero

ciclo della progettazione è stato svolto all’interno della stazione appal-

tante. Mentre per il 17,8%, una qualche fase è stata realizzata anche al di

fuori11.

E proprio a partire da questo valore si è stimato l’ammontare dei

servizi di ingegneria (lasciando invariata la percentuale del 14%) connes-

si alla realizzazione di opere pubbliche

Ancora, per quanto riguarda le cooperative sono stati utilizzati i dati

pubblicati a cura della Lega delle cooperative, una delle principali realtà

del settore.

Infine, i dati degli operatori esteri provengono dalle statistiche pub-

blicate dall’Ufficio italiano cambi che registra l’import e l’export del nostro

paese nei diversi settori economici. Più dettagliatamente si è fatto riferi-

11. Ricorda l’Autorità per i lavori pubblici “Al momento dell’aggiudicazione,
infatti, può determinarsi la fattispecie dell’avvenuto completamento di più fasi proget-
tuali, affidate quali all’interno e quali all’esterno. In questo caso abbiamo ipotizzato
che il valore della commessa si divida al 50% tra la stazione appaltante e i pro-
fessionisti dell’ingegneria.
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mento ai dati della Bilancia tecnologica dei pagamenti (BPT), in particolare

quelli contenuti nella tabella aD2 Pagamenti per branca di attività economica

delle imprese produttive, relativi agli acquisti di servizi forniti da studi di

ingegneria esteri relativi al settore delle costruzioni.

2.2. I risultati

È un mercato che vale, l’1,36% del Pil 2005 quello dei servizi di inge-

gneria relativi al settore delle costruzioni, con i liberi professionisti che

giocano, ancora, un ruolo da protagonisti anche se devono guardarsi dal-

l’avanzare, sempre più deciso, delle società di ingegneria. È questo, in

sintesi il quadro che emerge dalla rilevazione sul mercato dei servizi di

ingegneria relativo agli anni 2004 e 2005.

Si tratta, quindi, di un mercato che, nel 2005, ha mosso un volume

d’affari di 19,2 miliardi di euro su un Pil che ne vale 1.417. È un mercato

in buona salute, che è cresciuto del 4,5% tra il 2004 ed il 2005 (tab. 8).

È sempre il gruppo dei liberi professionisti, composto da ingegneri,

architetti, geometri e periti industriali, la prima forza del mercato con

una quota pari al 44,7% del totale, per un valore di 8,6 miliardi di euro

(0,61% del Pil).

Sono gli ingegneri la figura leader di questo comparto con circa 3,2

miliardi di euro di fatturato (0,23% del Pil e 16,7% del totale del mercato)

(fig.11) Seguono gli architetti con il 14,3% e 2,7 miliardi; i geometri con 2,2

miliardi e l’11,5% del totale e, infine, i periti industriali con il 2,2% e 433

milioni di euro.

Agli ingegneri spetta, quindi, la palma di migliori del mercato libero

professionale che li porta ad avere il reddito medio più elevato tra i pro-

fessionisti del settore (fig.12 e 13). I circa 50 mila ingegneri iscritti ad
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Tab. 8 - Il mercato italiano dei servizi di ingegneria nel settore delle costruzioni e
sua incidenza rispetto al Pil. Anni 2004-2005 (v.a. in milioni di euro, val.%)

DOMANDA
Investimenti in opere (1) Quota destinata ai servizi

di ingegneria
(14% degli investimenti) (2)

Soggetti Proiezioni Proiezioni

della domanda 2004 2005 % su Pil 2004 2004 2005

Settore pubblico 29.150 29.834 2,1 4.081,00 4.176,76

Settore privato 102.743 108.000 7,8 14.384,02 15.120,00

Totale 131.893 137.834 9,9 18.465,02 19.296,76

OFFERTA 2004 Proiezioni 2005

Soggetti dell’offerta Incidenza % Incidenza %

Società di ingegneria  rispetto al Pil 200  rispetto al Pil 2005

Iscritte all’Oice (3) 1.974,56 10,7 0,14 2.652,88 0,19

Altre non iscritte
all’Oice (4) 5.790,61 31,4 0,42 5.880,95 0,41

Totale società
di ingegneria 7.765,17 42,1 0,56 8.533,83 0,60

Ingegneri (5) 3.082,4 16,7 0,22 3.221,11 0,23

Architetti (5) 2.644,9 14,3 0,19 2.763,92 0,20

Geometri (6) 2.119,05 11,5 0,15 2.214,41 0,16
Periti industriali (7) 414,4 2,2 0,03 433,05 0,03

Tot.liberi professionisti 8.260,75 44,7 0,59 8.632,48 0,61

Uffici interni
alla committenza (8) 1.918,1 10,4 0,14 1.851,00 0,13

Cooperative (9) 80 0,4 0,01 83,6 0,01

Operatori esteri (10) 60,6 0,3 0,00 54,16 0,00
Altri 376,6 2,0 0,02 141,69 0,01

Totale altri soggetti 2.439,1 13,2 0,18 2.130,45 0,15

Totale generale 18.465,02 100,0 1,33 19.296,76 1,36

(1) Dati Ance 2006. (2) Valutazioni esperti del settore. (3) Stime Centro Studi Cni su dati
Oice 2006. (4) Stime Centro studi Cni su dati Cerved 2004. (5) Stime Centro studi Cni su
Dati Inarcassa, 2006. (6) Stime centro studi Cni su Dati Cassa Geometri , 2006. (7)
Stime Centro studi Cni su Dati Eppi, 2006. (8) Stima effettuata sulla base dei dati conte-
nuti nella relazione dell’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici, 2006. (9) Dati Lega
delle cooperative-Ancpl, 2006. (10) Dati Ufficio italiano cambi,2006
Fonte: elaborazione Centro studi CNI su fonti varie
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Fig.11 - Il mercato dei servizi di ingegneria. Anno 2005

Fonte: elaborazione Centro studi CNI su dati Cresme

Fonte: elaborazione Centro studi CNI su dati Cresme

Fig. 12 - Reddito medio annuo di ingegneri e architetti iscritti ad Inarcassa. Anni
2000-2004 (v.a in euro)
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Inarcassa nel 2004 hanno, infatti, percepito un reddito medio di 39.410

euro in crescita rispetto ai 38.300 del 2003 nonostante il calo del volume

d’affari (dai 54.431 euro del 2003 ai 54.334 del 2004).

Un gradino più in basso stanno i 64 mila architetti liberi professioni-

sti. Secondo i dati di Inarcassa gli architetti hanno registrato nel 2004 un

reddito medio di 25.049 euro in crescita rispetto ai 24.170 del 2003. A dif-

ferenza degli ingegneri il volume d’affari degli architetti risulta in cresci-

ta passando dai 35.705 euro del 2003 ai 36.066 del 2004.

Anche i geometri mantengono la posizione all’interno del segmen-

to. Tuttavia, il reddito medio dei geometri risulta più basso di quello di

ingegneri e architetti. Si può stimare, facendo riferimento ai dati forniti

dalla cassa geometri che nel 2004 il reddito medio della categoria si attesti

a 18.842 euro per un volume d’affari di 29.378 euro.

Fonte: elaborazione Centro studi CNI su dati Cresme

Fig. 13 - Volume d’affari medio annuo di ingegneri e architetti iscritti ad Inarcassa.
Anni 2000-2004 (v.a. in euro)
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Infine, la restante parte del mercato è appannaggio dei circa 11.800

periti industriali , iscritti all’Eppi ,che dichiarano nel 2004 un reddito medio

di 27.949 euro per un volume d’affari , sempre medio, di 43.950 euro.

Tallonano, molto da vicino, i liberi professionisti le società di inge-

gneria che, in forte crescita rispetto allo scorso anno, assorbono il 44,2%

della domanda di servizi di ingegneria relativi al settore delle costruzioni

per un valore complessivo di 8,5 miliardi di euro (0,60% del prodotto

interno lordo). È un comparto che si può dividere in 2 macro-gruppi: da

un lato, le imprese iscritte all’Oice con circa 2,6 miliardi di euro di fattura-

to ed il 13,7% del totale del mercato e, dall’altro, quelle non iscritte (circa

5,8 miliardi di fatturato e il 30,5% dell’intero mercato).

Sono 471 le organizzazioni di ingegneria (in prevalente forma

societaria e di medie dimensioni) iscritte all’Oice nel 2005, con 22.411 di-

pendenti e 8,6 miliardi di euro di fatturato complessivo (generato in buo-

na parte all’estero e al di fuori del mercato delle costruzioni).

Molto più consistente, invece, come si è visto, la fetta di mercato del-

le società di ingegneria non iscritte all’Oice. Si tratta di 4.500 imprese che,

a differenza delle associate Oice, sono, tuttavia, per lo più piccole e medie

realtà produttive dalle capacità produttive piuttosto limitate.

Notevolmente distanziati, dopo i liberi professionisti e le società di

ingegneria, detengono una quota del 9,6% del totale del mercato, con 1,9

miliardi di euro nel 2004 e 2 nel 2005, gli uffici interni alla committenza

pubblica (0,13% del Pil). Gli uffici di progettazione all’interno delle am-

ministrazioni pubbliche hanno ormai consolidato, nel tempo, il loro ruo-

lo. Infatti, nel 2005 più della metà (56,7%) dei progetti di opere pubbliche

non viene affidato all’esterno, ma realizzato, almeno in una qualche fase,

all’interno delle strutture statali.

Infine, con valori economici piuttosto modesti, prendono parte al

mercato dei servizi di ingegneria relativi al settore delle costruzioni, an-
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che altri operatori. Sono circa 90 società cooperative che operano nel mer-

cato della progettazione con un fatturato, nel 2005, vicino di circa 80 mi-

lioni di euro (0,5% del totale) e con circa 800 dipendenti. Ancora più pic-

cola la fetta che spetta agli operatori esteri con 54,1 milioni di euro l’anno

e lo 0,3%.

In sostanza, sono numeri che descrivono una domanda che si sta

spostando verso servizi “ad alto valore aggiunto” Si tratta ad esempio

della domanda di opere pubbliche di grande dimensione o di strutture

dalle particolari esigenze realizzative. Rimane in voga tuttavia quella com-

ponente che si rivolge agli studi di piccola o piccolissima dimensione per

realizzare abitazioni ad uso civile o infrastrutture di “piccolo taglio”.
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3.Il saldo commerciale
dell’engineering nazionale

È un 2005 con poche luci e molte ombre quello che emerge dalla

lettura dei dati della Bilancia tecnologica dei pagamenti (Bpt) del nostro

paese. Rispetto al 2004, infatti, si registra un aumento, in negativo, del

saldo commerciale che passa dai -167,7 milioni di euro del 2004 ai -231,6

del 2005 (tab. 9).

Ciò è dovuto ad un import che corre più veloce dell’export: il volume

delle importazioni cresce, infatti, dai 3,2 miliardi del 2004 ai 3,6 del 2005 a

fronte di un incremento delle esportazioni da 3,1 a 3,4 miliardi.

Sono numeri che, naturalmente fanno riflettere sulla ridotta capacità

d’innovazione dell’economia italiana. La Bpt, che ricordiamo misura il

trasferimento internazionale di tecnologia non incorporata in beni fisici,

è, infatti, un importante indicatore dello stato di salute dell’economia ad

“alta intensità di conoscenza” quella sulla quale si gioca una importante

partita sul mercato mondiale.

L’Italia nel 2005 ha, quindi, acquistato, in tutto il mondo, più “tecno-

logia immateriale” (3,66 miliardi) di quanto ne abbia venduta (3,42 mi-

liardi). Si tratta, in particolare, di brevetti, know/how ed invenzioni. O an-

cora, marchi di fabbrica, modelli e disegni. Sono inclusi nella BPT anche i

servizi relativi al comparto della ricerca e sviluppo. Non mancano, infi-

ne, i servizi dal contenuto tecnologico, nei quali il contributo degli inge-

gneri assume una grandissima rilevanza.
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Tab. 9 - Riepilogo sintetico dell’andamento della Bilancia dei pagamenti della tec-
nologia (Bpt) nel 2005

Incassi Pagamenti Saldi

Mgl euro % Mgl euro % Mgl euro

A) Commercio
  in tecnologia 393.095 11,5 464.929 12,7 -71.834
Cess./acq.
di brevetti 76.977 2,2 60.886 1,7 16.091
Dir. di sfrutt.
di brevetti 213.570 6,2 349.968 9,6 -136.398
Know how 101.384 3 50.877 1,4 50.507
Cess./acq.
di invenzioni 1.164 0 3.198 0,1 -2.034

B) Transazioni in marchi di
 fabbrica, disegni, ecc. 245.431 7,2 766.597 20,9 -521.166

Dir. di sfrutt. di marchi
di fabbrica,modelli
e disegni 149.226 4,4 672.871 18,4 -523.645
Cess./acq. di marchi
di fabbrica, modelli
e disegni 96.205 2,8 93.726 2,6 2.479

C) Servizi con contenuto
tecnologico 1.914.678 55,8 1.123.532 30,7 791.146
Assistenza tecnica
connessa a cess.
e dir. di sfrutt. 362.282 10,6 374.562 10,2 -12.280
Invio di tecnici
ed esperti 169.758 4,9 112.301 3,1 57.457
Formazione
del personale 21.616 0,6 103.585 2,8 -81.969
Studi tecnici e
di engineering 1.361.022 39,7 533.084 14,6 827.938

D) Ricerca e sviluppo
finanziata da/all’estero 805.632 23,5 504.570 13,8 301.062
Servizi ricerca e sviluppo 805.632 23,5 504.570 13,8 301.062
Totale (A+B+C+D) 3.358.836 97,9 2.859.628 78,1 499.208

E) Altri regolamenti
per tecnologia 70.880 2,1 801.731 21,9 -730.851
Totale
(A+B+C+D+E) 3.429.716 100 3.661.359 100 -231.643

Fonte: elaborazione Centro studi CNI su dati Ufficio italiano cambi
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Risulta, ora importante acquisire maggiori informazioni dal punto

di vista qualitativo e quantitativo.  Guardando più nel dettaglio, si posso-

no, infatti, scorgere alcuni segnali positivi che provengono, manco a dir-

lo, dal settore degli studi tecnici e di engineering che si confermano insie-

me pilastro e locomotiva del settore. È, infatti, ancora una volta, il comparto

che registra il saldo positivo più alto del 2005, pari a 827 milioni di euro,

in forte incremento rispetto ai saldi sempre positivi registrati negli anni

precedenti, pari a592 milioni nel 2004 e a 313 milioni nel 2003.

A conferma della solidità strutturale dell’engineering italiano si può

osservare come gli incassi provenienti dall’estero siano di gran lunga su-

periori ai pagamenti, e tale differenza sembra tendere a crescere nel tem-

po. Tra il 2004 ed il 2005, si può notare, senza troppa difficoltà, che a fron-

te di una quasi stabilità dei pagamenti (passati dai 521 milioni di euro del

2004 ai 533 del 2005) si registra un forte aumento delle vendite (passate

dai 1,1 miliardi di euro del 2004 a 1,36 miliardi del 2005).

Inoltre, come si può vedere nella fig.14, le dinamiche che hanno ca-

ratterizzato il 2005 hanno consentito al settore di mettere a segno il mi-

glior risultato dal 1994 ad oggi.

Un piccolo segnale di arretramento caratterizza, invece, il settore re-

lativo alla ricerca e sviluppo finanziato da/all’estero che vive nel 2005 un

momento di incertezza. Il saldo passa, infatti, da un + 325 milioni di euro

del 2004 ad un + 301 del 2005.

Pur nel quadro di un saldo negativo, se nel settore Commercio in

tecnologia si osservano “miglioramenti”, dovuti a minori pagamenti ri-

spetto al 2004 (scesi a 464 milioni di euro nel 2005 rispetto ai 547 milioni

del 2004) lo stesso non può dirsi per quello che riguarda le transazioni in

marchi di fabbrica, disegni. Il saldo negativo di quest’ultimo settore pas-

sa, infatti, dai 447 milioni di euro del 2004 ai 521 milioni del 2005, contri-

buendo a vanificare gli effetti positivi che giungono da altri settori.
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È stato molte volte ripetuto che una delle principali criticità del si-

stema produttivo italiano riguarda la ridotta capacità delle piccole im-

prese a fare e sostenere innovazione. Tuttavia, quello che emerge dalla

lettura dei dati relativi alla dimensione delle imprese risulta, per certi

versi smentire questa ipotesi.

Da diversi anni, infatti, si assiste ad un importante mutamento di

scenario. È proprio l’insieme delle imprese più piccole, quello maggior-

mente attivo sul mercato, sia dal lato acquisti che da quello vendite. Guar-

dando agli incassi si può notare, come la migliore capacità nella vendita

di tecnologia venga dalle imprese più piccole, cioè quelle fino a 19 addet-

ti che assorbono il 45,1% del totale delle vendite rispetto al 21,3% del

2001 e al 13,1% del 1996 (tab. 10).

Più contenuta ed in discesa rispetto al 2003, invece, la quota di incas-

si (9,4%) appannaggio delle medie realtà produttive con una dimensione

Fonte: elaborazione Centro studi CNI su dati Ufficio italiano cambi

Fig. 14 - Andamento della bilancia dei pagamenti relativamente al settore degli “Studi
tecnici e di engineering”. Anni 1994-2005 (v.a in migliaia di euro correnti)
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Tab.10 - Composizione percentuale dei flussi della Bpt, per classi di addetti nelle
aziende. Anni 1996-2001-2003-2005 (val. %)

INCASSI PAGAMENTI

1996* 2001 2003 2005 1996* 2001 2003 2005

Fino a 19 addetti 13,1 21,3 39,9 45,1 10,9 22,1 37,0 33,4
20-99 addetti 9,4 13,3 12,1 9,4 11,5 11,7 14,9 17,7

di cui:   20-49 addetti 7,7 7,5 6,1 º 8,0 10,0 11,60

50-99 addetti 5,6 4,6 3,3 º 3,7 4,9 6,1
100-499 addetti 18,1 16,8 19,7 14,0 18,4 18,4 17,5 14,4

di cui: 100-249 addetti 13,0 12,0 7,4 13,6 11,1 9,5

250-499 addetti 3,8 7,7 6,6 4,8 6,4 4,8
500 e più addetti 59,4 48,6 28,3 31,5 59,2 47,8 30,6 34,6

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

* Nel 1996 non era disponibile la disaggregazione delle classi 20-99 e 100-499 addetti.

Fonte: elaborazione Centro studi CNI su dati Ufficio italiano cambi

compresa tra 20 e 99 persone. Scende anche la quota di mercato (14%) a

favore delle imprese che hanno tra 100 e 499 addetti. Infine, rimane so-

stanzialmente stabile, quella (31,5%) che spetta alle grandi aziende, con

più di 500 addetti.

Situazione un po’ diversa per quanto riguarda le importazioni. L’aggre-

gato delle grandi imprese (>500 addetti) assorbe, infatti, il 34,6% del totale

della spesa in tecnologia a fronte del 33,4% delle piccole imprese. Il 17,7%

spetta, invece, alle imprese tra 20 e 99 addetti. Una quota ancora minore

(14,4%), infine, è di competenza delle medie aziende (tra 100 e 499 addetti).

Se si passa, poi, alla lettura dei dati per tipologia di soggetti si con-

ferma, ancora una volta, anche per il 2005 la centralità dell’economia “re-

ale”. Infatti, sono le società e quasi società non finanziarie a realizzare

l’84% degli incassi ed il 71% dei pagamenti (tab. 11). Sono percentuali già

alte ma che presentano valori ancora più elevati nel caso degli studi tec-

nici e di engineering. A questi ultimi, infatti, spettano il 90,9% degli incassi

ed il 93,9% dei pagamenti.
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Nel dettaglio, gli studi tecnici e di engineering, inclusi nel gruppo

delle società non finanziarie, realizzano un saldo positivo di 735,9 milio-

ni di euro che si ripartisce sostanzialmente tra due soggetti. Il primo è il

gruppo delle imprese produttive che contribuisce, con i suoi 652 milioni

di euro alla formazione del saldo. Non è tuttavia da trascurare il contri-

buto dato dalle imprese partecipate dallo Stato (57,6 milioni di euro).

Guardando, poi, più dettagliatamente alle imprese produttive, (che

sono incluse all’interno del gruppo delle società e quasi società non fi-

nanziarie) appare importante analizzare il peso delle diverse branche eco-

nomiche nella formazione degli incassi e dei pagamenti relativamente ali

studi tecnici e di engineering.

Un primo importante numero da sottolineare riguarda l’incremento

del saldo delle imprese produttive relativamente agli studi tecnici e di

engineering che passa, come abbiamo già visto, dai 471 milioni di euro del

2004 ai 652 del 2005 (tab. 12). Aumento dovuto, ripetiamo, al contempo-

raneo incremento degli incassi (passato dai 904,6 milioni di euro del 2004

ai 1.086 milioni del 2005) e alla sostanziale stabilità dei pagamenti (passa-

ti dai 433,3 milioni di euro del 2004 ai 434 milioni del 2005) .

È il settore dei mezzi di trasporto quello che dà il maggior contributo

al saldo positivo (con 371 milioni di euro) di molto superiore rispetto a

quello del 2004 (204,2). Altri contributi importanti derivano dalla branca

dell’edilizia e opere pubbliche (76 milioni di euro), altri servizi destinabili alla

vendita (121,1 milioni di euro), e dal comparto del materiale e forniture elet-

triche (65,6 milioni di euro). Gli altri servizi destinabili alla vendita mettono

a segno un incremento degli incassi passando da 55,5 milioni di euro nel

2004 a 121 milioni nel 2005, insieme all’edilizia e le opere pubbliche (da 43 a

76,8 milioni di euro). Un ottimo aumento viene messo a segno dagli altri

prodotti industriali che passano da un saldo positivo nel 2004 di 501.000

euro ad uno, sempre positivo, di 27 milioni nel 2005.
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Risulta, inoltre, utile comprendere, a livello d’insieme, quali siano i

mercati di sbocco e di approvvigionamento del settore italiano dell’engine-

ering. Si è detto in precedenza che il mercato estero dell’engineering italiano

vale 1,36 miliardi di euro (tab. 13). La domanda si divide in due grandi

blocchi: circa 1 miliardo di euro proviene dai paesi dell’Unione europea,

mentre la restante parte (352 milioni) è quella dei paesi extra Ue.

È la Francia, con 463 milioni di euro, il principale mercato di sbocco

dell’engineering nazionale. Seguita dalla Germania con 190 milioni, dal

Regno Unito con 172 milioni e da Belgio (35 milioni di euro) e Lussem-

burgo (32 milioni di euro)

Parzialmente diversa è la fotografia del mercato di approvvigiona-

mento che vale circa 533 milioni di euro. Le imprese italiane di engineering

acquistano “tecnologia immateriale” per 383 milioni di euro all’interno

della Ue e per 149 al di fuori. È il Regno Unito il principale fornitore di

servizi di engineering dell’Italia, con un ammontare di acquisti pari a 114

milioni di euro nel 2005; seguono Francia (82 milioni di euro) e Germania

(78 milioni di euro) mentre acquisti per 40 milioni di euro sono indirizza-

ti negli Stati Uniti, mentre altri 31 milioni di euro prendono la strada del-

la Svizzera. La restante parte di acquisti di servizi di engineering si polve-

rizza dividendosi tra numerosi altri paesi.

È il Nord-Ovest (quasi solamente grazie al Piemonte) l’unica area

italiana che mostra un miglioramento del saldo commerciale tecnologico

rispetto a quello osservato durante il 2004 (tab.14). Dall’analisi delle di-

namiche dell’interscambio commerciale esaminate a livello regionale,

emerge, infatti, chiaramente la netta spaccatura tra quest’area ed il resto

del paese.

Il Nord-Ovest passa, infatti, da un saldo positivo di 23 milioni di

euro del 2004 ad uno di 172 milioni di euro nel 2005 (tab.14). Peggiorano,

ed in maniera piuttosto decisa, i conti del Nord-Est (che registra un saldo
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negativo nel 2005 di 179 milioni di euro, in crescita rispetto il saldo nega-

tivo di 107 milioni di euro del 2004), quelli del Centro (il saldo negativo si

attesta nel 2005 a 219 milioni di euro contro gli 80 milioni del 2004), e,

infine del Sud che presenta, tuttavia, numeri molto piccoli (il saldo nega-

tivo nel 2005 è di 6 milioni di euro contro i 4 milioni del 2004).

Radicalmente diverso il quadro che caratterizza gli studi tecnici e di

engineering:

È il Lazio (con un saldo positivo nel 2005 di 369 milioni di euro) ad

occupare il primo posto nella graduatoria delle regioni italiane con il sal-

do commerciale più alto del comparto, seguito dal Piemonte (+296 milio-

ni di euro) e dalla Lombardia (+57 milioni di euro) e Friuli Venezia Giulia

(+46 milioni di euro). Più distanti le altre regioni: come il Veneto (+31) e la

Toscana (+15). Il Lazio è, infine, la regione con i più alti incassi (pari a 450

milioni di euro nel 2005) mentre la Lombardia è quella che spende di più

(250 milioni di euro nel 2005).
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Pubblicazioni del Centro Studi

del Consiglio Nazionale Ingegneri

no. 1 / 1999 Piano di attività - Triennio 1999 - 2002

no. 2 / 1999 La via dell’Etica Applicata, ossia delle politiche di prevenzione: una scelta cruciale

per l’Ordine degli ingegneri

no. 3 / 1999 Monitoraggio sull’applicazione della direttiva di tariffa relativa al D. Lgs. 494/96

in tema di sicurezza nei cantieri

no. 4 / 2000 La dichiarazione di inizio attività - Il quadro normativo e giurisprudenziale

no. 5 / 2000 L’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici - Organi, poteri  e attività

no. 6 / 2000 Le ipotesi di riforma delle professioni intellettuali

no. 7 / 2000 Le strutture societarie per lo svolgimento delle attività di progettazione - Il quadro

normativo e giurisprudenziale

no. 8 / 2000 Le tariffe professionali - Il quadro giurisprudenziale in Italia e in Europa

no. 9 / 2000 Le assunzioni di diplomati e laureati in ingegneria in Italia

no. 10/2000 Il ruolo degli ingegneri per la sicurezza

no. 11/2000 Il nuovo regolamento generale dei lavori pubblici. Un confronto con il passato

no. 12/2000 Il nuovo capitolato generale dei lavori pubblici

no. 13/2000 Il responsabile del procedimento - Inquadramento, compiti e retribuzione

no. 14/2000 Il mercato dei servizi di ingegneria. Analisi economica e comparativa del settore

delle costruzioni -Parte prima

no. 15/2000 Il mercato dei servizi di ingegneria. Indagine sugli ingegneri che svolgono attività

professionale - Parte seconda

no. 16/2000 La professione di ingegnere in Europa, Canada e Stati Uniti. I sistemi nazionali e

la loro evoluzione nell’epoca della globalizzazione

no. 17/2000 L’intervento delle Regioni in materia di dichiarazione di inizio attività

no. 18/2000 Opportunità e strumenti di comunicazione pubblicitaria per i professionisti in Italia

no. 19/2000 I profili di responsabilità giuridica dell’ingegnere - Sicurezza sul lavoro, sicurezza

nei cantieri, appalti pubblici, dichiarazione di inizio attività

no. 20/2001 Spazi e opportunità di intervento per le amministrazioni regionali in materia di

lavori pubblici

no. 21/2001 Imposte e contributi sociali a carico dei professionisti nei principali paesi europei

no. 22/2001 Le tariffe relative al D.Lgs 494/96. Un’analisi provinciale

no. 23/2001 Le nuove regole dei lavori pubblici. Dal contratto al collaudo: contestazioni,

eccezioni, riserve e responsabilità

no. 24/2001 L’evoluzione dell’ingegneria in Italia e in Europa

no. 25/2001 La riforma dei percorsi universitari in ingegneria in Italia

no. 26/2001 Formazione e accesso alla professione di ingegnere in Italia

no. 27/2001 Le strutture societarie per lo svolgimento delle attività professionali in Europa

no. 28/2001 La direzione dei lavori nell’appalto di opere pubbliche

no. 29/2001 Analisi delle pronunce dell’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici. Febbraio

2000 -marzo 2001

no. 30/2001 Osservazioni sul D.P.R. 328/2001

no. 31/2001 La copertura assicurativa del progettista. Quadro normativo e caratteristiche

dell’offerta
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no. 32/2001 Qualificazione e formazione continua degli ingegneri in Europa e Nord America

no. 33/2001 Le verifiche sui progetti di opere pubbliche. Il quadro normativo in Europa

no. 34/2001 L’ingegneria italiana tra nuove specializzazioni e antichi valori

no. 35/2001 La domanda di competenze d’ingegneria in Italia. Anno 2001

no. 36/2001 Il mercato dei servizi di ingegneria. Evoluzione e tendenze nel settore delle

costruzioni

no. 37/2002 Il riparto delle competenze normative in materia di professioni. Stato, Regioni,

Ordini

no. 38/2002 Note alla rassegna stampa 2001

no. 39/2002 Ipotesi per la determinazione di un modello di stima basato sul costo minimo

delle prestazioni professionali in ingegneria

no. 40/2002 Tariffe professionali e disciplina della concorrenza

no. 41/2002 Ipotesi per una revisione dei meccanismi elettorali per le rappresentanze dell’Ordine

degli ingegneri

no. 42/2002 Installare il Sistema Qualità negli studi di ingegneria. Un sussidiario per

l’applicazione guidata di ISO 9000:2000 - Volume I

no. 43/2002 Installare il Sistema Qualità negli studi di ingegneria. Un sussidiario per

l’applicazione guidata di ISO 9000:2000 - Volume II

no. 44/2002 La remunerazione delle prestazioni professionali di ingegneria in Europa. Analisi

e confronti

no. 45/2002 L’accesso all’Ordine degli ingegneri dopo il D.P.R. 328/2001

no. 46/2002 La domanda di competenze d’ingegneria in Italia. Anno 2002

no. 47/2003 Imposte e struttura organizzativa dell’attività professionale in Europa

no. 48/2003 Il mercato dei servizi di ingegneria. Anno 2002
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